
 

2 
 

INTRODUZIONE 
I primi due Comandamenti della Legge Mosaica insistono vividamente sulla necessità di avere un solo 
Dio e di adorarlo senza immagini… 

Io sono l'Eterno, l'Iddio tuo, che ti ho tratto dal paese d'Egitto, dalla casa di servitù.  
Non avere altri dii nel mio cospetto.  
Non ti fare scultura alcuna né immagine alcuna delle cose che sono lassù ne' cieli o quaggiù 
sulla terra o nelle acque sotto la terra; non ti prostrare dinanzi a tali cose e non servir loro, perché 
io, l'Eterno, l'Iddio tuo, sono un Dio geloso che punisco l'iniquità dei padri sui figliuoli fino alla 
terza e alla quarta generazione di quelli che mi odiano, e uso benignità, fino alla millesima 
generazione, verso quelli che m'amano e osservano i miei comandamenti. Es 20.2-6 

Il concetto è ripetuto molte volte sia nell’Antico e sia nel Nuovo Testamento, ma riporto un brano 
inequivocabile suffragato da un richiamo dello stesso Gesù durante il Suo inestimabile ministerio terreno… 

Ø Or dunque, siccome non vedeste alcuna figura il giorno che l'Eterno vi parlò in Horeb in mezzo al 
fuoco, vegliate diligentemente sulle anime vostre, affinché non vi corrompiate e vi facciate qualche 
immagine scolpita, la rappresentazione di qualche idolo, la figura d'un uomo o d'una donna, la figura 
di un animale tra quelli che son sulla terra, la figura d'un uccello che vola nei cieli, la figura d'una 
bestia che striscia sul suolo, la figura d'un pesce che vive nelle acque sotto la terra; ed anche 
affinché, alzando gli occhi al cielo e vedendo il sole, la luna, le stelle, tutto l'esercito celeste, tu non 
sia tratto a prostrarti davanti a quelle cose e ad offrir loro un culto. Quelle cose sono il retaggio che 
l'Eterno, l'Iddio tuo, ha assegnato a tutti i popoli che sono sotto tutti i cieli; Deut 4.15-19 

Ø Ma l'ora viene, anzi è già venuta, che i veri adoratori adoreranno il Padre in ispirito e verità; 
poiché tali sono gli adoratori che il Padre richiede. - Giov 4:23 

Dunque, non possiamo farci una immagine di Gesù per adoralo perché Dio vuole che 
l’adorazione sia “in spirito e verità”: del resto, non esistono fotografie di Lui. Giov 4 
Tra l’altro, non è affatto vero che le immagini visibili e le statue aiutino l’adorazione nella vita cristiana: 
la dimostrazione sta nel fatto che miliardi di persone usano immaginette e statue per una religiosità del 
tutto sterile, formale e meccanica atta solo ad alimentare un cristianesimo di etichetta.  
Quello che accade nella pratica –fatto da persone religiose e devote di santi e madonne- lo dimostra 
ampiamente e non c’è bisogno nemmeno di guardare lontano per notarlo. 
Che razza di cristiani sono coloro che si limitano all’immaginetta o al crocifisso appeso al collo e poi 
calpestano ogni valore Cristiano, anche se si genuflettano davanti a questa immagine/statua di questo 
santo e/o di quella madonna? à E’ una devozione inutile, dannosa e –soprattutto- eretica 
perché ampiamente condannata da tutta la Bibbia! 
La stessa Sindone conservata a Torino è un falso del medioevo (come lo sono anche tutti i reperti 
riconducibili ad essa o al sangue con cui è macchiato il lenzuolo), ma la Bibbia ci offre delle figure 
virtuali come metafore che ci aiutano a praticare il senso spirituale di ciò che dicono: con esse 
possiamo avere un’immagine spirituale di Gesù. 
Ne esplico dodici, ma ovviamente sarebbero molte di più: voglia il Signore stimolarci a imitare Gesù 
con quanto ci trasmette tramite queste figure di cui Egli stesso ha parlato nei Suoi messaggi durante il 
tempo della Sua incarnazione. 

Queste “immagini” erano già profetizzate e trovano in Lui il perfetto adempimento: Egli 
ha incarnato la perfezione della Deità. Col 2.9 

Qui e là colgo l’occasione di fare qualche digressione per indurre il lettore all’approfondimento e alla 
riflessione, ma mi limiterò a pochi tratti perchè quello che conta è la Parola di Dio. 
Come sempre, mi avvarrò anche di qualche breve ritaglio da riviste e/o libri autorevoli (indicati come 
sempre tra parentesi): anche questo sarà solo allo scopo di rendere più forte il messaggio che queste 
figure ci trasmettono. 
Del resto, tutte le mie dispense sono messe al servizio gratuito di tutti e non hanno altra ambizione che 
quella di indurre/aiutare il lettore a conoscere meglio Cristo per seguirlo realmente. 
Ø Gesù rispose e gli disse: Se uno mi ama, osserverà la mia parola; e il Padre mio l'amerà, e noi 

verremo a lui e faremo dimora presso di lui. - Giov 14:23 
Ø Gesù allora prese a dire a que' Giudei che aveano creduto in lui: Se perseverate nella mia parola, 

siete veramente miei discepoli; - Giov 8:31 
Ø Le mie pecore ascoltano la mia voce, e io le conosco, ed esse mi seguono; - Giov 10:27 


